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Premessa  

 

Una scuola accogliente pone lôalunno al centro delle attenzioni e lo rende attivamente 

coinvolto nel processo di apprendimento, predisponendo ambienti ed occasioni 

adeguati al ñProgetto educativoò e valorizzando tutte le risorse disponibili. 

La scuola non è solo ambiente di apprendimento, luogo della cognitività, ma anche 

luogo di vita, infatti lôapprendimento ¯ unôabilit¨ complessa, che risulta 

dallôinterazione di processi cognitivi, meta cognitivi, emotivo/motivazionali, sociali, 

nei quali lôalunno ha un ruolo centrale. ñUna scuola ¯ molte cose assieme: ¯ una 

realtà fisica, perché ha una struttura; è una realtà istituzionale con servizi; è una realtà 

organizzativa contrassegnata da regole e ritmi; è una realtà assiologica retta da norme 

esplicite e implicite; è infine una realtà relazionale fatta di rapporti. Pertanto non può 

essere dato per scontato il naturale adattamento ad una siffatta realt¨ò (Maurizio 

Parodi). 

Da ciò scaturisce la necessit¨ di codificare lôaccoglienza in precisi percorsi in grado 

di accettare e valorizzare le individualità, le energie, le competenze per promuovere 

le identità. 

Ci¸ ha determinato il cambiamento di prospettiva al quale si ¯ assistito nellôultimo 

ventennio, infatti, in ambito programmatico, si è passati da una scuola incentrata 

sullôinsegnamento (che cosa insegnare) a una focalizzata sul soggetto che apprende 

attraverso un ñfare condivisoò, un intimo coinvolgimento. Una scuola interessata ai 

processi di apprendimento degli allievi, con una particolare attenzione a come è 

costituito il contesto di supporto allôapprendimento: come facilitare, come guidare, 

come accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro saperi, e perciò quali 

situazioni organizzare per favorire lôapprendimento. Apprendimento visto come un 

processo attivo e costruttivo, piuttosto che, come acquisizione o ricezione di 

conoscenze, trasmesse dallôinsegnante allôallievo. Metodo attivo che trova la sua 

origine nella filosofia antica, con i dialoghi di Socrate, ma che ha poi attraversato la 

storia della pedagogia, sino ad arrivare a Dewey, sino ad arrivare ai nostri giorni in 

cui i processi di insegnamento e quelli di apprendimento si coniugano nella 

modulazione degli interventi formativi, nellôazione e nella relazione tra insegnante e 

studente. 
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Normativa di riferimento  

 

Il termine ñaccoglienzaò compare per la prima volta nella C.M. del 1991 che presenta 

le iniziative del Progetto Giovani.  Successivamente è presente nella normativa del 

ô95 riguardante la continuit¨ tra ordini di scuola. Nel 1995 lôaccoglienza ¯ anche uno 

dei principi della Carta dei Servizi. 

Poiché il concetto di accoglienza risulta strettamente connesso a quello di continuità, 

a quello di clima relazionale e apprendimento, è possibile trovare riferimenti in 

merito in diversi testi legislativi. 

 

Possono essere considerate le normative a seguito: 

 

¶ L.30 del 2000 e L. 323/99; 

¶ DPR 275/99 (processo formativo continuo); 

¶ C.M. 339/92 (raccordo tra ordini di scuola); 

¶ L. 148/90 (raccordo tra scuola ed extrascuola per la continuità); 

¶ L. 517/77 (per la continuità). 

¶ Carta dei Servizi DPCM del 07/06/95 (accoglienza e integrazione). 

¶ Legge Delega 53/2003 (introduzione del portfolio). 

¶ DM 31/07/2007 (indicazioni per il curricolo e sviluppo delle competenze). 

¶ Direttiva Ministeriale 27/12/2012 (strumenti di intervento per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per lôinclusione 

scolastica). 

¶ DPR 80/2013 (rapporto di autovalutazione) e successivo Piano di 

Miglioramento. 
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Motivazione  

 

Lôattivit¨ cognitiva ha una caratterizzazione fortemente sociale: òsi impara dagli altri 

e con gli altriò, ¯ allôinterno delle relazioni sociali in cui si ¯ inseriti che si impara a 

condividere i significati che si attribuiscono alla realtà. Ecco perché i luoghi come la 

scuola, dove ragazzi ed adulti si incontrano, devono essere caratterizzati da un clima 

educativo positivo e devono dare importanza allôaspetto relazionale. Eô in questôottica 

che nasce il progetto  ñAé come accoglienzaò , che avrà il suo inizio nella prima 

parte dellôanno scolastico, e che tenderà ad instaurare un clima relazionale positivo, 

favorendo un rapporto di fiducia e di conoscenza reciproca tra discente, docente e 

istituzione scolastica, ma che poi accompagnerà gli allievi per tutta la durata 

dellôanno. 

Il progetto mira a predisporre ambienti accoglienti, relazioni rassicuranti, attività in 

comune tra gli alunni delle classi uscenti e quelle in entrata, riprendendo quel 

rapporto relazionale messo in atto durante le varie fasi dellôopen day, inoltre, poiché 

si ritiene importante il rapporto di scambio e comunicazione con le famiglie e gli 

Enti, presenti sul territorio, il progetto ne prevederà il coinvolgimento. 

Lôinterazione insegnanti-alunni-genitori-extrascuola si svolgerà in vari periodi, 

calendarizzati nel corso dellôanno, al fine di far superare agli alunni le ansie 

dôingresso nel ñnuovoò e prevenire le varie forme di disadattamento e/o di difficoltà. 

Allôinterno del progetto si promuoveranno iniziative volte a far emergere eventuali 

situazioni di svantaggio, deficit di apprendimento, si raccoglieranno dati utili e 

necessari, che serviranno per predeterminare il processo educativo al fine di 

predisporre gli obiettivi educativi, nonché a favorire negli studenti un modo di 

apprendere rispondente alle loro competenze. Eô molto importante che in questa fase, 

attraverso lôaccoglienza e il supporto emotivo, il rispetto e la coerenza delle regole in 

classe, si abbia la possibilità di creare un clima positivo, fondamentale, data lôalta 

correlazione tra le misure affettive e quelle cognitive dellôapprendimento. 

Tale progetto mira alla costruzione di un percorso formativo finalizzato ad aiutare i 

ragazzi a trovare, sviluppare ed esprimere le potenzialità personali, riconoscendo le 

proprie risorse per migliorare le proprie aree pi½ deboli, rafforzando lôautoefficacia e 

allenando le abilità emotive, relazionali e cognitive di base che possano permettere 

agli stessi di acquisire un comportamento versatile e positivo, grazie al quale è 

possibile affrontare le richieste e le sfide della vita quotidiana, e promuovere lo 

sviluppo del self-confidence. 

Il percorso si attuerà su due piani interconnessi: 



5 
 

AFFETTIVO: 

creare un ambiente accogliente, caldo e curato, in cui il tempo è disteso e lo stile 

educativo sia improntato allôosservazione, al dialogo, al rispetto reciproco, allôascolto 

e alla progettualità, con modalità di partecipazione corresponsabili e cooperative. 

 

 

COGNITIVO:  

somministrazione di test di verifica dei prerequisiti, predisposti dalle varie aree 

disciplinari, finalizzati alla rilevazione dei dati di partenza e dalle inevitabili 

disomogeneit¨, lôanalisi dei bisogni specifici, gli interventi da mettere in atto. 

Attività di laboratorio di ascolto, di lettura/scrittura e di riflessione sulla lingua. 

In questôottica sôinserisce lôiniziativa approvata dal Collegio dei Docenti di anticipare 

lôinizio delle lezioni al 12 settembre 2016 per favorire un contesto pi½ tranquillo e 

rilassato. 

 

 

 

 

 

Destinatari  

 

Sono destinatari tutti gli alunni dellôIstituto, in modo particolare saranno protagonisti 

gli alunni di prima e di quarta e quinta (perché essendo le classi terminali, sono 

costituite da alunni che in gran parte hanno già acquisito le competenze e le 

conoscenze sia didattiche che comportamentali). 

 

 

 

 

 

«ÎÓÆÑÎÙĤ 

 

o Favorire una didattica inclusiva che miri a valorizzare le infinite varietà della 

diversità umana (dalle disabilità alle eccellenze, dalle differenze di stile e di 

apprendimento a quelle di genere, culturali e sociali) e che tenda a unôidea di 
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giustizia come equità, personalizzando strumenti e strategie e distribuendo le 

risorse secondo i bisogni di ciascuno. 

o Favorire lôinserimento nel contesto scuola. 

o Promuovere la conoscenza di quanti vi operano e il processo di 

socializzazione. 

o Favorire la comunicazione per giungere alla condivisione di intenti e interessi. 

o Promuovere la valorizzazione di esperienze e conoscenze. 

o Favorire lôinteriorizzazione delle regole di vita associata; 

o Promuovere lo sviluppo armonico della personalità. 

o Riconoscere allo studente un ruolo primario nel processo formativo. 

o Considerare la scuola come centro di ricerca e luogo attento ai bisogni e alle 

aspettative degli studenti. 

 

 

 

 

 

Obiettivi del progetto  

 

× Aiutare i ragazzi a trovare, sviluppare ed esprimere le potenzialità personali, 

riconoscendo le proprie risorse per migliorare le proprie aree più deboli, 

rafforzando lôautoefficacia e allenando le capacit¨ emotive, relazionali e 

cognitive di base che permettano agli stessi di acquisire un comportamento 

versatile e positivo. 

× Seguire un percorso di Buone Prassi, dare avvio alla costruzione di un modello 

che si perfeziona in itinere con il coinvolgimento di tutte le persone interessate, 

nella linea di favorire unôassunzione di responsabilit¨ di ciascuno. 

× Realizzare lôaccoglienza e favorire lôinserimento degli studenti nella nuova 

comunità scolastica. 

× Facilitare la conoscenza del contesto scuola. 

× Creare un clima improntato allôascolto che favorisca le relazioni interpersonali 

e consenta lôattenzione alle esperienze di ciascun alunno. 

× Acquisire condizioni di benessere. 

× Creare contesti educativi significativi. 

× Favorire lôaccettazione di se stessi e degli altri. 

× Rafforzare la fiducia in se stessi e negli altri. 

× Promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra soggetti diversi. 



7 
 

× Condividere le finalità del progetto. 

× Condividere le regole del vivere insieme e facilitare lo scambio di esperienze. 

× Favorire i rapporti con il contesto famiglia e lôextrascuola. 

× Costruire rapporti interpersonali positivi. 

× Focalizzare, attraverso lôosservazione, gli ostacoli più evidenti che potrebbero, 

fin dalle prime battute, insorgere, rallentando o impedendo il raggiungimento 

degli obiettivi didattici. 

 

 

 

 

 

Metodologia  

 

Ci si concentrerà maggiormente su attività che valutino le relazioni tra pari e il 

benessere complessivo dello stare in classe, privilegiando, già dai primissimi giorni, 

una metodologia laboratoriale che facilita la coesione tra pari e col docente. 

Pertando ci si servirà di varie metodologie: 

 

Peer education (peer tutoring) 

Circle time 

Brainstorming 

Life Skills 

Problem solving 

Cooperative Learning 

Learning by doing 

Life Skills 

 

Servendosi sia dellôapprendimento cooperativo (alunni con lo stesso livello di 

competenze) sia del tutoring tra pari (un alunno più esperto affiancherà uno che lo è 

meno) non solo in questa prima fase dellôanno, ma anche e soprattutto durante le 

lezioni e durante il recupero. 
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µÎÆÓÔdÉÊÑÑÊd¦ÙÙÎÛÎÙĤ 

 

Gli allegati indicati nelle varie fasi del Piano sono puramente orientativi, esplicativi, 

perché illustrano qualche esempio di attività, attività che poi logicamente, saranno 

riformulate in base alle esigenze della classe, ai tempi, agli spazi (laboratorio, 

palestra, aula), e in relazione agli interessi, agli assi culturali e alle singole discipline. 

 

 

1^ fase 

Alunni di prima e alunni tutor 

 

1. Saranno individuati tra gli alunni di quarta e di quinta dei tutor volontari , 

ragazzi già formati  che hanno attivamente partecipato allôopen day dellôanno 

precedente, e che si offriranno per accogliere i ragazzi delle prime, 

affiancandosi a loro per tutta la durata dellôanno scolastico, e delle terze, 

anchôesse di nuova formazione dopo la scelta dellôindirizzo. Sarà convocato 

anche il Consiglio dôIstituto, nella componente alunni, che avrà una funzione 

collaborativa, soprattutto con le FFSS e a cui sarà ricordato il regolamento 

dôistituto. 

2. Tale attivit¨ continuer¨ per tutto lôanno scolastico, con incontri organizzati su 

richiesta degli studenti e/o dei docenti e dei coordinatori. 

3.  Si prevede una stretta collaborazione dei tutor con le FFSS, con i coordinatori 

delle classi, con i docenti soprattutto nelle fasi di recupero. 

4. Istituzione di un registro con i fogli di presenza firmati dai tutor, per attestare 

le ore svolte nelle varie attività extrascolastiche (credito scolastico). 

5. Conoscenza dei laboratori, dei docenti e dei tutor. Osservazione e 

partecipazione alle attività artistiche/laboratoriali che si svolgono nello 

specifico ambiente. 

6. Allestimento di una mostra nellôAula 011, sul tema dellôamicizia e della 

solidarietà. 

7. Incontri con il Responsabile alla Sicurezza dellôIstituto per gli aspetti relativi 

alla sicurezza: laboratori, attrezzi e materiali in uso, impiego di videoterminali, 

vie dôuscita, prove di evacuazione. 
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2^ fase 

Alunni di 4/5 e alunni di prima. 

 

1. Presentazione del coordinatore di classe, controllo elenco libri di testo, dei 

criteri per lô attribuzione del voto di condotta e delle norme che regolano il 

quotidiano svolgimento delle attività: la rotazione delle classi nelle aule e nei 

laboratori, il corretto utilizzo dei distributori e dei vari spazi liberi della scuola. 

2. Attività di socializzazione. 

3. Visita degli spazi strutturati (con il coordinatore di classe e con i tutor) : 

Segreteria, Biblioteca, Laboratori, Spazi destinati alle Attivit¨ Sportive,ée 

conoscenza delle figure istituzionali: personale di segreteria e collaboratori 

scolastici, visita alla Mostra. 

4. Giochi cooperativi. (all.1) 

 

 

 

3^ fase 

Alunni di 4/5/1 e alunni di terza. 

 

1. Il Consiglio dô Istituto si presenta ai ragazzi di 1^. 

2. I ragazzi tutor incontreranno i ragazzi di terza dello stesso indirizzo al fine di 

favorire la conoscenza, la relazione e i riferimenti introduttivi nel nuovo 

percorso. 

3. In circle time il docente si presenta e poi uno alla volta tutti i ragazzi e anche 

gli alunni tutor (attività rivolta ai ragazzi di 1^ e di 3^). 

4. I docenti introducono la loro materia e presentano testi e programmi. 

5. Giochi cooperativi e di socializzazione. 

 

 

 

4^ fase 

Tutti gli alunni. 

 

1. Giochi cooperativi. 

2. Giochi cognitivi (cruciverba di letteratura, cruciverba di grammatica, 

giochiamo con le parole: acrostico, rebusé) -all.2- 

3. Test dôingresso informativo sullôalunno (scheda strutturata, piccolo 

elaboratoé) ï all.3 
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4. Analisi delle mappe del nostro territorio.( http://www.geoplan.it/mappe-

cartine/mappa-comune-torre_annunziata-NA.htm). 

5. Panoramica della nostra costa, del porto e dei lidi, focus su alcuni luoghi di 

particolare interesse della nostra città: sito archeologico Oplontis , dichiarato 

dal 1997 dallôUnesco patrimonio dellôumanit¨, area centro storico, Santuario 

dello Spirito Santo, Basilica Pontificia Ave Grazia Plena ï Santuario della 

Madonna della Neve          (servendosi di un supporto audiovisivo) 

(https://www.google.fr/maps/@40.7570466,14.450444,581m/data=!3m1!1e3). 

 

 

 

5^ fase 

Tutti gli alunni. 

 

1. Visita della Mostra a Palazzo Criscuolo ñGli Ori di Oplontiò (attivit¨ per le 1). 

2. Visita della Mostra a Palazzo Criscuolo delle secolari marionette di Corelli 

ñlôultimo puparo di Torre Annunziataò, con eventuale rappresentazione 

teatrale.  

3. Visita del sito archeologico Oplontis  e del centro storico della città (attività 

per le 1e per i tutor), per conoscere ed apprezzare il ricco patrimonio storico 

culturale del proprio territorio. 

4. Schede rilevazione sul clima in classe versione studente ï box 1 -(attività per le 

2-4-5). 

5. Schede docente caring versione studente ï box 2 - (attività per le 2-4-5). 

6. Intervista con lôausilio di immagini, per misurare il clima relazionale della 

classe. Restituzione dellôintervista, co-costruzione del progetto di intervento 

(attività per le 2-4-5). 

 

 

 

6^ fase 

Tutti gli alunni. 

 

1. Saluto del DS agli allievi delle classi prime, conoscenza delle famiglie, 

consegna del patto di corresponsabilità, illustrazione del regolamento di istituto 

e del libretto di giustifica. Saranno presenti allôincontro anche i docenti 

coordinatori e gli alunni tutor. 

http://www.geoplan.it/mappe-cartine/mappa-comune-torre_annunziata-NA.htm
http://www.geoplan.it/mappe-cartine/mappa-comune-torre_annunziata-NA.htm
https://www.google.fr/maps/@40.7570466,14.450444,581m/data=!3m1!1e3
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2. Lettura di brani sullôamicizia e la solidarietà. Analisi grammaticale e/o 

sintattica. Comprensione e cicle time sullôargomento ï all.4 

3. Visione di film sullôamicizia e la solidariet¨ (scheda filmica ï all. 5) e circle 

time. 

4. Scrittura di riflessione in classe sullôimportanza dellôamicizia e dellôaiuto 

reciproco. 

 

Durante queste varie fasi ciascun insegnante assister¨ lôalunno nello studio, 

fornendo indicazioni di carattere metodologico, effettuerà verifiche, spiegando 

come vengono valutate. 

 

 

 

 

La calendarizzazione sarà dettagliata in base alle esigenze organizzative. 

 

 

Il percorso accoglienza, che per tutti non si esaurir¨ nei primissimi tempi dellôanno 

scolastico, nello specifico, per le classi seconde sarà anche proiettato alla scelta 

dellôindirizzo, a tal fine si svilupperà, in particolar modo, nel secondo trimestre con la 

visita dei laboratori dove saranno accolti dai ragazzi di 5^ che mostreranno le 

specifiche attività. Saranno effettuate visite guidate alla Facoltà di Architettura e 

allôAccademia delle Belle Arti. 

 

 

 

 

Soggetti coinvolti  

 

 

-  Dirigente Scolastico. 

-  Collegio docenti (per la condivisione del percorso). 

-  Alunni in ingresso nella scuola. 

-  Tutti gli alunni della Scuola. 

-  Genitori degli alunni in ingresso. 

-  Personale non docente. 

-  Enti e associazioni presenti sul territorio. 
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Spazi interessati  

 

V Aule. 

V Laboratori, biblioteca, aula magna, cortili . 

V Strutture del territorio e luoghi di interesse. 

 

 

 

 

 

Mezzi e Strumenti  

 

Attività di interazione. 

Materiale informativo dôistituto. 

Regolamento scolastico. 

Schede strutturate. 

 

 

 

 

 

Risultati attesi  

 

Á Positivo inserimento degli alunni nellôIstituto; 

Á Miglioramento del clima relazionale nelle classi in scorrimento; 

Á Miglioramento del clima relazionale nellô Istituto; 

Á Assunzione di atteggiamenti positivi nei confronti del lavoro scolastico da 

parte degli alunni; 

Á Conseguimento dei livelli di competenza più elevati. 

 

Lôaccoglienza verr¨ promossa pertanto attraverso azioni volte a suscitare interesse e 

motivazione positiva verso i nuovi compiti richiesti, a trasformare le attitudini in 

strumenti di accesso ai nuovi saperi, utilizzando varie metodologie. 
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Strumenti di verifica  

 

ü Questionari di indagine per gli alunni dellôIstituto; 

ü Protocolli di osservazione comportamentale. 

ü Osservazione degli alunni nel contesto scolastico. 

 

 

 

 

 

Indicatori  

 

Contenuto:  

 

¶ Apertura di spazi per lôaccoglienza. 

¶ Potenziamento delle esperienze di apertura al territorio. 

 

 

«ÚÓßÎÔÓÆÑÎÙĤ~ 

 

¶ Coinvolgimento di tutte le classi interessate. 

¶ Costituzione del gruppo di tutor: studenti volontari di 4 e di 5 disponibili ad 

aiutare gli alunni delle classi prime dal primo giorno di scuola fino alla fine 

dellôanno scolastico e quelli delle classi 3. 

¶ Produzione e pubblicazione di tutto il materiale utilizzato. 

 

 

¶ÚÆÑÎÙĤ~ 

 

¶ Diffusione della ñculturaò dellôaccoglienza come dimensione costitutiva 

dellôazione educativa. 
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Allegato  1 ς GIOCHI DI CONOSCENZA E COOPERATIVI  

 

1. Io sono. 

Ogni persona si descrive su un biglietto anonimo utilizzando le seguenti categorie: 

Strumento musicale ς Sport ς Animale ς Vegetale ς Evento Atmosferico; i biglietti vengono 

introdotti in una scatola, da cui il conduttore estrae un biglietto alla volta, chiedendo al 

ƎǊǳǇǇƻ ŎƘƛ ǎƛ ŝ ŀǳǘƻǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΤ ǎŜ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƻǾƛƴŀǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŜǾŜ 

confermarlo oppure deve autodichiararsi dopo un massimo di cinque tentativi andati a 

vuoto. 

 

2.  Il nodo.  

! ƎǊǳǇǇƛΣ άŀƴƴƻŘŀǊǎƛέ Ŏƻƴ ƭŜ Ƴŀƴƛ Ŝ Ǉƻƛ άǎƭŜƎŀǊǎƛέ ǎŜƴza mai staccare le mani, concordando 

sopra e/o sotto passaggi con i componenti del gruppo per sciogliere il "nodo". 

 

3.  La ragnatela di presentazione 

Il gruppo forma un cerchio e qualcuno si presenta dicendo il proprio nome abbinandolo ad 

ǳƴ Ŏƛōƻ ƻ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘività che preferisce. Chi parla tiene in mano un capo di un filo o nastro e 

Ǉŀǎǎŀ ƭŀ Ƴŀǘŀǎǎŀ ŀŘ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƛƭ ƎƛƻŎƻΦ 5ƻǇƻ ǳƴ ǇƻΩ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ǳƴ ƛƴǘǊŜŎŎƛƻ ǎƛƳƛƭŜ 

ŀŘ ǳƴŀ ǊŀƎƴŀǘŜƭŀΤ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǘƛŜƴŜ ƛ Ŧƛƭƛ Ŝ ƭŀ Ŧŀ ƳǳƻǾŜǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ 

gruppo gioca dentro con sopra e sottopassaggi; alternarsi poi nel ruolo gruppo interno e 

gruppo esterno. 

 

4.  Il blasone inventato 

Il gruppo si divide in coppie. Ad ogni coppia vengono dati un foglio di carta e due matite. 

Ognuno deve descrivere il suo blasone personale con quattro caratteristiche. Una qualità 

ǾƛŜƴŜ ƛƴǾŜƴǘŀǘŀ Řƛ ǎŀƴŀ ǇƛŀƴǘŀΦ !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƎǊǳǇǇƻΦ 

 

5.  Osservare 

5ǳŜ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛ ǎƛ ǎƛŜŘƻƴƻ ǳƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴƻ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜΦ 5ƻǇƻ ǾŜƴǘƛ 

secondi si voltano le spalle ed elencano tutto ciò che hanno osservato nel compagno (ad 

esempio: colore degli occhi, orecchini, ecc.). Se qualcuno elenca più di dieci caratteristiche 

ottiene un punto. Quindi si formano nuove coppie. Alla fine chi ottiene più punti? Variante: 

ŘƻǇƻ ƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛΣ ƛ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛ ǊŜǎǘŀƴƻ ƭΩǳƴƻ Řƛ ǎŎƘƛŜƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ŎƘƛ 

conduce il gioco pone loro delle domande (ad esempio: di che colore ha gli occhi?) ed essi 

rispondono. 
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6. Living Theatre 

Un gruppo di persone deve costruire con i propri corpi una parola o frase minima decisa 

ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ƻ ǎŎŜƭǘŀ Řŀƭ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜǾŜ ŘŜŎƻŘƛŦƛŎŀǊƭŀΦ 

Variante: rappresentare un tema con una figura di gruppo statica (costruire una "statua") o 

dinamica (costruire una "scultura"). 

 

7.  Il gioco del cieco 

DǳƛŘŀǊŜ Ŝ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ƎǳƛŘŀǘƛΣ ŜǎǇƭƻǊŀƴŘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻǾŜ Ŏƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀΦ [ŀ ƎǳƛŘŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ 

ƛƭ άŎƛŜŎƻέΣ ŀŘ ƻŎŎƘƛ ŎƘƛǳǎƛ ƻ ōŜƴŘŀǘƻΣ ƛƴ ǎƛƭŜƴȊƛƻΦ ±ŀǊƛŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƎǳƛŘŀ άȊƻǇǇŀέ όǎǳ ǳƴ ǎƻƭƻ 

ǇƛŜŘŜύ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ Ƴŀƴƛ ǎǳƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭ άŎƛŜŎƻέ ƭƻ ŎƻƴŘǳŎŜ Ŏƻƴ ƻ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǾƻŎŜΦ 

 

8.  Pallanome 
Il gruppo forma un cerchio. Il conduttore del gioco lo inizia dicendo il suo nome e lanciando 
una palla da tennis ad un compagno, che dopo avere detto il suo nome la lancia a sua volta. 
Varianti: si deve dire il nome di chi riceve la palla. Vengono messe in gioco una seconda, 
una terza palla . 

 

9.  Il provino 
Si definiscono alcune situazioni da proporre ad un piccolo gruppo di persone che devono 
poi esibirsi di fronte ad un pubblico e a una giuria, che svolge il ruolo di gruppo di 
osservazione su caratteristiche precise del linguaggio del corpo ( espressioni del volto, 
postura, gesti, voce, ecc.). 
 
 

10. Bloccato 
{ƛŀƳƻ ōƭƻŎŎŀǘƛ ǎǳ ǳƴΩƛǎƻƭŀΦ vǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ŎƛƴǉǳŜ όƻ ǎŜǘǘŜ ǎŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŝ ƴǳƳŜǊƻǎƻύ ŎƻǎŜ ŎƘŜ 
il gruppo avrebbe portato con sé, se avesse saputo che sarebbe rimasto bloccato su 
ǳƴΩƛǎƻƭŀΦ [Ŝ ŎƻǎŜ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ portare sono cinque (o sette) per gruppo e non per 
persona. Sarebbe interessante segnare i gruppi di oggetti su una lavagna, e far discutere e 
ŦŀǊ ŘƛŦŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƎǊǳǇǇƻΦ vǳŜǎǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƛǳǘŀ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ 
a conoscere i valori altrui e lo stile per risolvere problemi e promuovere il lavoro di gruppo. 
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Allegato  2 ς GIOCHI COGNITIVI  

REBUS  (http://parliamoitaliano.altervista.org/rebus-12/) 

 

Quale è il significato nascosto in queste immagini? 

 

 

? (7, 6) 

 

 

Quale è il significato nascosto in queste immagini? 

 

 

 (9, 10) 

 

 

Quale è il significato nascosto in queste immagini? 

 

 

 (6, 7) 



17 
 

CRUCIVERBA DI LETTERATURA  

http://parliamoitaliano.altervista.org/cruciverba-i-monumenti-ditalia/ 

 

 

 

 

 

ORIZZONTALI: 

1) La figlia di Thomas Mann 

2) La fotografa compagna di Capa 

3) Il nome dell'autore de "La luna e i falò" 

http://2.bp.blogspot.com/-sjC1mtPC9RI/VAcjWVhpj6I/AAAAAAAAEsI/j1luiBo_9l8/s1600/img230.jpg
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4) "... Sandmann" 

5) Amò Amleto 

6) Off topic 

7) Osvaldo Soriano 

8) Montale Marinetti Irigaray 

9) Scrisse che il mare non bagnava Napoli 

10) L'inizio di Kant 

11) Così inizia l'autore di "Via Gemito" 

12) E' grosso 

13) Casa editrice caratterizzata da copertine strette e nere 

14) Tipico e gustoso salume del Trentino 

15) Lo sono i personaggi che "stanno bene" 

16) Mosto senza vocali 

17) Ci finisci dopo un autodafè 

18) La fine di Ipazia 

19) Poeta latino che scrisse gli "Annales" 

 

VERTICALE: 

1) Scrisse "Il pendolo di Foucault" 

2) Lo era Edipo 

3) Amò tragicamente Tristano 

4) Ci si fa la dichiarazione dei redditi 

5) Ci viaggiavano gli avventurieri de "Il giro del mondo in 80 giorni" 

6) Il più grande sostenitore dell'assioma "le coincidenze non esistono" 

7) Lo era Carlo Magno 

8) Si resero partecipi di una grande invasione della Sicilia 
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9) La tragica signorina di Schnitzler 

10) Il primo cognome di uno dei più importanti filosofi spagnoli del '900 

11) Enrique Vila-...* 

12) Lo è la città di "Shadowhunters" 

13) Congiunzione avversativa 

14) Il nome de "La piccola principessa" 

15) Consumate, logore 

16)  L'istituto per la ricostruzione industriale 

17) Capra scrisse quello della fisica 

18) Tonio senza vocali 
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CRUCIVERBA DI GRAMMATICA  

www.polovalboite.it/ortografia 

talpaweb.altervista.org/news/extend.1 

 

 

ANAGRAMMI   

 

Le città italiane  (http://parliamoitaliano.altervista.org/anagrammi-le-citta-italiane) 

 

Non tutto ¯ come sembraé Infatti dietro a questa parole e frasi un poô particolari si nascondono i nomi 

di alcune città italiane. Buona scoperta! 

 

1 ) amor -   

2 ) limano -   

3 ) alpino -   

4 ) notori -   

5 ) le rompa -   

6 ) zia, neve! -   

7 ) lo bagno -   

8 ) negavo -   

9 ) ne avrò -   

10 ) asine -   

http://parliamoitaliano.altervista.org/anagrammi-le-citta-italiane
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11 ) apre giù -   

12 ) ai canta! -   

 

 

ACROSTICO  
Crea un acrostico con il tuo nome (le lettere iniziali) servendoti di aggettivi che ti descrivono. 

 

IMPICCATO   (http://parliamoitaliano.altervista.org/impiccato-scrittori-e-poeti-dell800-900)/ 

 

 

GIOGHIAMO CON LE PAROLE   
 
Si divide un breve testo in pezzi, che poi si incollano a casaccio. Gli alunni in gruppo devono ricostruire il 
testo originale, staccando e ricombinando le parole modificate 

 

 

 

 

Allegato  3 ς ¢9{¢ 5ΩLbDw9{{h ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 

 

ELABORATO 

Piccolo elaborato di presentazione in cui lôalunno parla di sé e della sua famiglia liberamente. 

 

 

SCHEDE STRUTTURATE: 

 

a) La Famiglia 

b) La casa e le risorse culturali 
c) Il tempo libero 

http://parliamoitaliano.altervista.org/impiccato-scrittori-e-poeti-dell800-900)/
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Allegato  4 ς .w!bL {¦[[Ω!aL/L½L! 9 [! {h[L5!wL9¢!Ω  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato  5 ς SCHEDA FILMICA 

 

Presentazione prima della visione del film con dati relativi al soggetto, alla regia, alla storiaé. 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda guida per la comprensione e lôanalisi del film. 
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